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Relazione finale
Il programma Bellevue della Fondazione Bosch

La fondazione Robert Bosch, e’ una fondazione di grande prestigio in Germania e, per le sue dimensioni, una delle maggiori in Europa. Costituita nel 1964, ha svolto nei suoi esordi un ruolo di rilievo nello sviluppo del dialogo franco-tedesco e nello sforzo di riconciliazione con la Polonia; oggi, è specialmente attiva nel campo della relazioni internazionali (sia a livello europeo che con gli Stati Uniti e i Paesi emergenti), dell’istruzione, della cultura, della salute e della ricerca scientifica. 
La Fondazione cura circa ottocento progetti l’anno, con una spesa che, nell’anno 2009, ha ammontato a circa sessantaquattro milioni di euro. 
Il programma Bellevue (il cui nome deriva dal castello Bellevue, sede ufficiale del Presidente della Repubblica federale tedesca), in particolare, e’ un programma di alta formazione professionale, che si rivolge a giovani dirigenti e funzionari qualificati di otto Paesi dell’Unione europea (Germania, Irlanda, Italia, Polonia, Portogallo, Slovenia, Spagna e Ungheria). Esso consiste nello svolgimento di un tirocinio di un anno in una amministrazione centrale (generalmente equivalente a quella di appartenenza) di uno dei Paesi partner, e nella frequenza di seminari organizzati dalla stessa Fondazione. Lo stage è preceduto da un periodo di tre mesi di studio intensivo della lingua del Paese ospitante. Gli obiettivi sono, da un lato, il rafforzamento della competenza specifica, interculturale ed "europolitica" del borsista, dall’altro, lo stimolo alla collaborazione transnazionale delle amministrazioni partecipanti che vedono quindi crescere la loro "competenza europea”. I requisiti richiesti sono: l’esperienza lavorativa di almeno 6 anni, l’eccellente formazione accademica (universitaria e postuniversitaria), l’ottima conoscenza della lingua inglese, una pregressa esperienza di studio o di lavoro all’estero. Ciascun Paese può proporre quattro candidati. La selezione finale avviene a Stoccarda, sede della Fondazione, e si svolge in lingua inglese davanti ad una commissione composta da rappresentanti dei Paesi partner e della Fondazione stessa. L’oggetto del colloquio, in base alla mia esperienza, dipende dal curriculum del candidato. Nel mio caso, mi sono state rivolte sia domande relative alle mie motivazioni e alla mia esperienza professionale, sia domande piu’ tecniche (come la direttiva risparmi e gli effetti dell’interpello), sia di cultura generale (ad esempio la differenza tra l’idea di Europa di Napoleone e quella alla base della nascita della Comunità europea). 
Sotto il profilo economico ed organizzativo¸ durante il mandato, il borsista continua a ricevere il proprio stipendio (senza addizionale di trasferta) e riceve dalla Fondazione una borsa di studio di 2.500 euro mensili per la copertura delle spese, incluse quelle di soggiorno, oltre la somma di 5.000 euro per lo studio della lingua. La rete di borsisti continua ad esistere oltre l’anno di stage: la Fondazione, infatti, promuove incontri annuali in cui partecipano i nuovi e gli ex borsisti per offrire l’occasione di mantenere i contatti transnazionali e per uno scambio a livello personale e professionale.
Perchè la Germania 
Una volta selezionata, la Fondazione mi ha consentito di scegliere tra i due Paesi da me prescelti al momento della candidatura: la Germania e la Spagna. Il primo problema che mi si e’ posto, quindi, è stato proprio quello di valutare i pro e i contro dell’una o dell’altra scelta. Certamente, svolgere il tirocinio in un Paese latino come la Spagna sarebbe stato per me molto più agevole per la lingua e, in genere, per le abitudini di vita simili. 
Tuttavia, e’ evidente cha sin dalla sua riunificazione la Germania gioca un ruolo fondamentale nell’Unione europea, cosicchè, pur a costo di incontrare maggiori difficoltà, ho ritenuto di dover cogliere l’occasione di poter aprire una sorta di “finestra di comunicazione” con uno dei più importanti Stati membri e con il primo partner commerciale dell’Italia. 
La preparazione del tirocinio

La Fondazione Bosch assiste il borsista nella ricerca dell’Amministrazione centrale straniera e, in particolare, dell’ufficio dove svolgere lo stage, secondo il criterio della maggior vicinanza possibile agli interessi professionali di quest’ultimo. Molto, però, è lasciato all’iniziativa personale. Questa è stata una delle maggiori difficoltà che ho dovuto affrontare.
Ovviamente, lavorando all’Agenzia delle Entrate, il Ministero delle Finanze tedesco era in cima alle mie preferenze. In ogni caso, la mia intuizione era che mi sarei più facilmente integrata in un ambiente aperto alle relazioni internazionali. Mi sono preoccupata, pertanto, di avere dei contatti con il Ministero delle Finanze tedesco, sia tramite alcuni colleghi dell’Agenzia delle Entrate, sia attraverso la rete degli ex borsisti del programma Bellevue che provenivano da quell’Amministrazione o che avevano svolto lì il proprio tirocinio. Da tutti ho avuto molti consigli e informazioni. Tuttavia, è stato con l’aiuto dell’ex ambasciatore Hasso Buchrucker, consulente senior del programma Bellevue, che sono state superate le resistenze iniziali di quel Ministero, dovute essenzialmente al problema della privacy. 

Desidero, inoltre, ringraziare la dott.ssa Cinzia Castelli per la sua preziosa assistenza in tutte le fasi del processo di selezione e in quelle successive, anche per la soluzione degli inevitabili problemi che si sono presentati essendo stata io la prima dipendente dell’Amministrazione finanziaria cui è stata offerta questa borsa di studio. 
La mia esperienza nel Ministero delle Finanze tedesco: aspettative e realtà
Dopo un colloquio con il Dr Hans Bernhard Beus, sottosegretario di Stato del Ministero delle Finanze tedesco, sono stata assegnata nell’ufficio di politica fiscale internazionale (“Internationale Steuerpolitik”) IV B1 della Direzione Fiscalità internazionale. 
L’ufficio, diretto da Frau Becker, ha competenza, appunto, per i più delicati temi di politica fiscale di rilevanza internazionale, che hanno anche una valenza politica e non meramente tecnica. Ad esempio, è l’ufficio che ha condotto le trattative con la Svizzera per lo scambio di informazioni a seguito dei problemi sorti per l’acquisto, da parte del Fisco tedesco, dei dati riguardanti conti bancari posseduti in Svizzera da contribuenti tedeschi. 
In particolare, tale ufficio ha competenze trasversali nel campo della tassazione diretta, quale responsabile del progetto dell’UE della creazione di una base imponibile comune (CCTB- Common Consolidated Corporate Tax Base), del progetto di semplificazione delle procedure di concessione dell’esenzione dalla ritenuta alla fonte in ambito UE e OCSE (FISCO - TRACE), della lotta alla concorrenza fiscale sleale. E’ ufficio, inoltre, di coordinamento della cooperazione internazionale in materia fiscale, occupandosi del comitato per gli affari fiscali (CFA) dell’OCSE, del Global Forum sulla Trasparenza e Scambio di informazioni, del FTA (Forum on Tax Administration), e dei temi fiscali del G7, G8 e G 20. 
Nonostante avessi ottenuto di effettuare lo stage al Ministero delle Finanze e nell’ufficio “di punta” della Fiscalità internazionale, le mie aspettative erano, tuttavia, un po’ pessimistiche. Dall’esperienza degli altri borsisti, sapevo che all’inizio avrei incontrato molte difficoltà, sia per la lingua tecnica, sia perché ci sarebbe voluto del tempo per conquistare la fiducia dei colleghi per avere assegnati dei compiti specifici. Ero, inoltre, consapevole che spesso uno stagista può essere vissuto come un “peso” da chi è già sovraccarico di lavoro. 

Al contrario, sono stata piacevolmente sorpresa dalla realtà che ho trovato. 

Innanzitutto, Frau Becker mi ha offerto molto gentilmente di dividere la stanza con lei, in modo che “non mi sentissi da sola”, cosa peraltro molto inusuale, considerato che tutti gli impiegati, oltre che i dirigenti, hanno una propria stanza. Questo mi ha dato l’opportunità di essere sempre aggiornata sul lavoro dell’ufficio. Inoltre, a parte il prestigio della Fondazione Bosch, Frau Becker sapeva che avevo superato una dura selezione e quindi che non ero semplicemente una stagista (“eine Pratikantin”) ma un ospite professionista.
Pertanto, fin dall’inizio, mi ha fatto sentire parte della squadra, mi ha invitato a tutte le riunioni dell’ufficio, alle teleconferenze, e mi ha dato pieno accesso ai documenti, anche a quelli confidenziali. 
Quanto alle attività da me svolte autonomamente, ciò è avvenuto secondo un certo gradualismo. In un primo tempo si è trattato di attività di traduzione e di ricerca. Per l’ufficio IV B3 del Dr. Selling, competente degli accordi contro le doppie imposizioni con i Paesi dell’Unione europea nonché delle norme nazionali aventi riflessi per la fiscalità internazionale, mi è stato chiesta, ad esempio, la traduzione della legge 5/2010 relativa alla modifica del segreto bancario nella Repubblica di San Marino. Sono stata, inoltre, incaricata di effettuare uno studio sulla comitologia dopo il Trattato di Lisbona, e sul sistema “zero-ten” dell’isola di Man e Jersey in occasione della preparazione degli incontri di settembre e novembre 2010 a Bruxelles relativi al Codice di condotta per la tassazione delle imprese. 
Tuttavia, le principali attività da me svolte sono state le seguenti: 
· FTA (Forum on Tax Administration): preparazione dell’incontro di Istanbul, settembre 2010. Stesura del dossier per il Direttore Herr Mueller-Gatermann della Direzione Fiscalità internazionale, contenente la sintesi dei documenti oggetto di discussione: progetto per la cooperazione banche-agenzie fiscali per i rischi connessi alle perdite bancarie, progetto di un codice di condotta per le banche, linee- guida per lo svolgimento della verifica congiunta tramite “joint audit”, comparazione dei modelli di “voluntary disclosure”;
· Global Forum sulla Trasparenza e Scambio di Informazioni: preparazione dell’incontro di Singapore, settembre 2010. Analisi e sintesi di alcune peer reviews, tra cui quella del Principato di Monaco; 

· EU Tax Policy Group: preparazione dell’incontro a Bruxelles, settembre 2010;
· TRACE (Treaty Relief and Compliance Enhancement), progetto OCSE di semplificazione delle procedure di concessione dell’esenzione dalla ritenuta alla fonte per i redditi transfrontalieri: preparazione dell’incontro a Parigi, ottobre 2010, mediante la redazione di sintesi e la creazione di slides in power point; 
· progetto di direttiva europea sulla base imponibile comune consolidata (CCCTB): preparazione del workshop organizzato dalla Commissione europea a Bruxelles, ottobre 2010;
· preparazione e partecipazione della riunione del “Legal subgroup” o “Gruppo dei sei”, 9-10 Novembre 2010, Berlino, di periodica analisi e discussione delle pronunce più rilevanti in materia fiscale della Corte di Giustizia europea. Presentazione del caso Ferrero (C-338/08 and C-339/09).
Durante il mio soggiorno a Berlino, non sono, poi, mancati i contatti con la mia amministrazione. Ho avuto, ad esempio, il privilegio di organizzare la visita a Berlino del dottor Magistro e della dott.ssa Mastroeni con il Direttore della Fiscalità internazionale Herr Mueller Gatermann e Frau Becker. Ovviamente, grazie alla mia presenza in quella Direzione, la comunicazione è stata più semplice, anche per arrivare ad una agenda condivisa. Per l’occasione, ho preso contatto con il dott. Gualtiero, responsabile dell’ufficio comunicazione multimediale e internet, per la traduzione in inglese dell’organigramma della Direzione Accertamento, e mi sono preoccupata di sintetizzare, sia per la parte italiana che per quella tedesca, il dibattito economico e politico in quel momento in corso nei due Paesi. Sono stata, inoltre, contattata dall’ufficio cooperazione amministrativa del dott. Celozzi in merito all’applicazione della norma tedesca relativa all’accesso ai dati in caso di contabilità accentrata, e dalla dott.ssa Acierno per alcuni quesiti sul sistema fiscale tedesco. Infine, la dott.ssa Castelli dell’ufficio Sviluppo del personale mi ha coinvolta, per la parte relativa alla Germania, in uno studio comparativo sulle garanzie del contribuente sottoposto a verifica fiscale.

I seminari 
I seminari di formazione, organizzati dalla stessa Fondazione Bosch, svolgono un ruolo centrale, che arricchisce il borsista sia dal punto di vista professionale che personale. Vi partecipano tutti relatori altamente qualificati, che svolgono attività di formazione, ad esempio, per la Banca centrale europea, per l’Ocse e per altre organizzazioni internazionali. 

In particolare, i seminari, svolti ad intervalli regolari durante l’anno, sono quattro: il seminario introduttivo, il seminario europeo, il seminario sullo sviluppo della leadership, il seminario finale. 
Il seminario introduttivo e quello finale sono rispettivamente rivolti a chi è stato già selezionato ed è in procinto di trasferirsi, e a chi sta ritornando nell’amministrazione di appartenenza. Entrambi consistono nello scambio di informazioni ed esperienze tra i borsisti e sono essenzialmente incentrati, con l’aiuto di un formatore, sulla focalizzazione dei propri obiettivi professionali, e su come creare, mantenere e sviluppare al meglio un “network” di contatti. 
Riguardo il seminario europeo, della durata di dieci giorni, organizzato a Bruxelles e Strasburgo, data la mia specializzazione biennale in diritto comunitario, pensavo che non avrei imparato nulla di nuovo circa il funzionamento della “macchina di Bruxelles”. Tuttavia, grazie all’alto livello dei relatori, e alla varietà e approfondimento dei temi discussi, mi sono dovuta ampiamente ricredere. Il seminario, infatti, mi ha dato un panorama aggiornato e completo delle istituzioni, dei meccanismi di decisione e delle sfide-chiave dell’Unione europea all’indomani del Trattato di Lisbona e della crisi economica. 
Con il seminario di sviluppo della leadership, ho appreso gli elementi essenziali dell’attività di negoziazione, sia bilaterale che multilaterale, e il metodo di gestione del conflitto. Attraverso specifici esercizi di simulazione, ho potuto apprezzare in concreto l’importanza nell’attività negoziale di un’efficace comunicazione e del ruolo della dimensione umana, così come sperimentare i miei punti di forza e le mie debolezze. 
Conclusioni

Il programma Bellevue è stata per me un’esperienza unica, sia dal punto di vista professionale che personale. 
Attraverso il lavoro quotidiano, grazie all’intensità e alla durata del tirocinio, ho potuto avere un quadro completo della politica fiscale internazionale di uno dei maggiori Paesi membri dell’Unione europea. Ho avuto l’opportunità di comprendere e sperimentare un diverso modo di lavorare, così come di stabilire una rete di contatti che, a mio parere, sono essenziali al fine, per così dire, di “rompere le barriere nazionali”. 
Sotto il profilo personale, l’affrontare da soli difficoltà e ostacoli in un ambiente internazionale e completamente nuovo è stata, per così dire, una “buona palestra”. Inoltre, vivere in una città così stimolante e in pieno sviluppo come Berlino, è stata un’occasione imperdibile per ampliare i miei orizzonti culturali: in generale ho potuto imparare molto della storia, della politica e dell’economia della Germania. 
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